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Tra violenza 
e tenerezza 

PARIGI — L'attrice americana Katharine Ross e Yves Mon
tane! saranno protagonisti di una movimentata storia d'amore 
In « Azzardo, tenerezza e violenza », che 11 regista Philippe 
Labro comincerà a girare la prossima settimana a Parigi. 
Katharine — che nel f i lm si chiamerà Costanza Weber, come 
la moglie di Mozart — interpreterà la parte di una dottoressa 
che si innamora di un uomo assai meno giovane di lej. NELLE 
FOTO; Katharine Ross e Yves Montand. i 

A Rischiatolo ha vinto 
Puzzo per la terza volta 

Ancora una facile vittoria 
per il professor Giuseppe Puz
zo, sindaco di Moresco, esper
to in «tragedia greca», che 
si è riconfermato ieri sera 
per la terza settimana cam
pione del Rischiatutto, inta
scando altri 3 milioni e 580 
mila lire che, aggiunti ai 10 
milioni e 740 mila lire, frut
to delle sue precedenti pre
senze, portano 11 suo totale 
a 14 milioni e 320 mila lire. 

Come già la scorsa setti 
mana, quella di Puzzo non è 
stata certo una vittoria sof
ferta. I due nuovi sfidanti, in
fatti, si sono rassegnati ad 
un ruolo di secondo piano di
mostrandosi non certo in gra
do di competere con il cam
pione. 11 più pericoloso, co
munque. è risultato Attilio 

Ferrerò, spezzino. 33enne. lau
reato in legge, funzionario 
della Regione ligure, il qua
le, come materia, ha presen
tato la « storia d'Europa dal 
1815 al 1900»: giunto sul tra
guardo finale con la discreta 
somma di 500 mila lire, non è 
stato però in grado di supe
rare l'esame-raddoppio 

Meno battagliera, ma certa
mente anche meno sfortuna
ta. è stata invece l'insegnan
te bergamasca Margherita De 
Nicola, 29 anni, esperta dì 
« Storia francese dal 1789 al 
1814». Rimasta pressoché ai 
margini della gara durante 
la prima parte al tabellone, 
è riuscita a concludere con 
un attivo di 440 mila lire, 
grazie alla conoscenza della 

E' in vendita nelle edicole 
il n. 5 (settembre-ottobre) di 
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In scena al « Duse » di Bologna 

Torna il Passatore con 
un cuore di patriota 

Nella riedizione del dramma di Dursi curata da Scaparro per lo Stabile 
di Bolzano, acquista risalto il contenuto risorgimentale della vicenda 
Convincente Pino Micol nella parte del famoso brigante romagnolo 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 22. 

In questa stagione « durala-
na » non poteva mancare, in
sieme con le due « novità » da
te rispettivamente a Milano e 
a Prato, la ripresa di questo 
Stefano Felloni detto il Passa
tore, riproposto, In rodaggio 
a Rovereto, poi In tournée e 
ora qui al Duse, dalla compa
gnia del Teatro Stabile di 
Bolzano, con la regia di Mau
rizio Scaparro. 

L'opera è certamente una 
delle maggiori di Dursi, insie
me col suo famoso Bertoldo a 
corte, e nel 1963 fu introdotta 
nel cartellone dell'allora appe
na nato Teatro Stabile di Bo
logna, con molto successo. Era, 
quella, un'edizione « monu
mentale », con ben quaranta 
due cambiamenti di scena; 
protagonista nel ruolo del ti
tolo. Gianni Santucclo. 

A dieci anni di distanza, ec
co uno del nostri teatri stabi
li « minori » rimetterlo in sce
na. Questa edizione appare su
bito assi! diversa, e non solo 
e non tanto per la diversità 
dei mezzi a disposizione, quan
to per la concezione dramma
turgica. per l'Ideologia che vi 
si è voluto veicolare, e anche 
per l'utilizzazione di un giova
ne attore. Pino Micol, che alla 
regìa è apparso — e giusta
mente — in modo singolare 
adatto a vestire 1 panni del 
brigante romagnolo. 

Invece dei macchinosi « cam
bi » (che avevano reso quasi 
inamovibile lo spettinolo di 
Puecher), qui c'è una scena 
unica, con alcuni elementi mo
bili a varia funzione; e c'è 
un declivio sul fondo, che fin-
tre d'essere l'arg'ne del fiume 
Lamone. attraverso il quale il 
giovane Stefano Pelloni tra
ghettava I contadini della zo
na C'è un carro agricolo che 
poi si smembra, e diventa an
che sostegno dell'albero della 
libertà che viene issato dai 
ronfiamoli nei giorni della Re
pubblica Romana. C'è un telo
ne dipinto a soggetto biblico, 
che serve per la recita che av
viene nel teatro di Forlimpo-
poli. preso d'assalto dalla ban
da del Passatore: ci sono dei 
tavoli, e poco piti. 

Dentro questa scenografia. 
voluta da Roberto Francia — 

Nulla osta 
della censura 

a «Sedici anni» 
La quarta e la sesta com

missione della censura cine
matografica hanno concesso, 
in sede di appello, il nulla 
osta per la programmazione 
in pubblico, vietandolo però 
ai minori di diciotto anni, al 
film Sedici anni. 

l e prime 
Musica 

Laura De Fusco 
E' stato sufficiente, l'altra 

sera all'Olimpico, ascoltare — 
appena poche battute — la 
controllata sonorità con la 
quale Laura De Fusco è riu
scita a spandere una patina 
di malinconia sulla prima del
le cinque Sonate di Cimarosa 
che aprivano il programma, 
per comprendere quanto la 
giovane pianista fosse in for
ma e all'altezza della sua 
fama. 

La conferma di questo stato 
di grazia si è poi avuta con 
l'esecuzione della Sonata op. 
50 n, 3 («Didone abbandona
ta») di Clementi, al termine 
della quale gli ascoltatori era
no palesemente colpiti, non 
soltanto per l'indiscussa bra
vura dell'interprete, ma anche 
per aver scoperto di quale pa
tetismo romantico e di quale 
spessore drammatico sia fatto 
il pianismo «serio» del com
positore, di cui gli appassio
nati e i giovani studenti, in 
maggioranza, conoscono sol
tanto le Sonatine e gli eserci
zi del Gradus ad Parnassum. 

Nella seconda parte del 
concerto la De Fusco ha pre
sentato (dando prova di una 
strepitosa padronanza tecnica, 
ma anche di una eccezionale 
capacità di colorire un discor
so musicale che. nella sua esu-
berenza dinamica, potrebbe 
risultare tmooo o?eettivaman 
te meccanico) Quattro pezzi 
op. 4 di Prokofiev (tra cui le 
famose Suggestioni diaboli 
che) e i Tre movimenti da 
a P"trv^n ndi Stravinse. 

Un trionfo- la pianista ^i 
contraccambiato con due bis 
le ovazioni con le quali il 
pubblico ha salutato la sua 
fatica di artista. 

vice 

Sfaserà riapre 
il Folkrosso 

Con un concerto del Quin
tetto di Mandrake. questa se
ra alle ore 21,30. il Folkrosso 
riapre i battenti per la sta
gione 1973*74. Mandrake sa
rà ospite del locale fino al 29 
novembre; poi è in program
ma lo spettacolo teatrale La 
colomba e il leopardo, «col
lage » da Federico Garcia Lor-
ca. Tra le iniziative di rilievo 
della stagione è anche un ci
clo di proiezioni cinematogra
fiche che si svolgeranno ogni 
lunedi. 

autore anche dei costumi; par
ticolarmente ben riusciti quel
li del banditi — si muove lo 
spettacolo, scandito da effi
caci «controluce» e da luci 
non psicologiche, ma soltanto 
« narrative ». con predominio 
del chiaro pieno o del buio. 
Scaparro ha puntato qui sul 
contenuto risorgimentale e 
« politico » della vicenda, tra
scurando altri temi, come 
quello, ad esempio, della ri
flessione esistenziale del Pas
satore, che una vicenda per
sonale spinge alla scelta del ' 
banditismo, mentre dentro di 
lui ardeva, come in tutti i ro
magnoli, la passione politica e 
patriottica. Questa era un po' 
la chiave del Pelloni di San
tucclo; in quello di Micol c'è 
assai più determinazione pra
tica. costrizione dei tempi e 
delle circostanze, tant'è che 
l'opposizione che gli fanno 1 
patrioti nell'azione di salvatag
gio di Garibaldi, alla quale 
egli voleva collaborare, è dal 
Passatore di Micol subita co
me un'Ingiustizia che. in un 
certo senso, lo liquida come 
brigante « democratico » che 
rubava ai ricchi per dare ai 
poveri. -> 

Nella sua semplicità (che 
qualche volta corre, per la ve
rità. 11 rischio di un certo sem- • 
plicismo) questo Stefano Pello
ni ha un andamento quasi di
dascalico, anche se a ciò si 
oppone la tenuta «lirica» di 
certi squarci di battute, e so
prattutto il tono « popolare » 
da ballata che Scaparro gli ha 
imposto. In questo senso, be
ne ha fatto il regista a toglie
re di peso tutta la parte del 
coro grottesco dei nobili, che 
nel testo sono indicati come 
sostanti su un balconcino, dal 
quale commentano i fatti in 
deformazione grottesca reazio
naria. 

Non era, questo, che un espe
diente tra letterario e retori
co. del tutto superfluo viste le 
intenzioni. Altri tagli sono sta
ti effettuati, a tutto vantag
gio — a nostro parere — della 
scorrevolezza dello spettacolo 
(in due tempi), che si incen
tra sul brigante che è anche 
un ribelle (la banda del Passa
tore porta al collo un fazzolet
to rosso). 

Il giovane Pino Micol ha da
to una nuova prova di serietà 
e di capacità: gli restano an
cora, forse, dei toni un po' 
nevrotici; ma la figura del 
Passatore gli è riuscita effi
cace, misurata, dotata di una 
sua drammaticità e di una sua 
esemplare significazione « po
litica ». La scena del suo di
scorso al pubblico del teatro 
di Forlimpopoli è il segno di 
notevoli doti. 

Anche il resto della compa
gnia è all'altezza del protago
nista, e di ciò va dato atto alla 
direzione di Scaparro e al Tea
tro Stabile di Bolzano. Tutti 
a giusti » e precisi i compo
nenti della banda (gli attori 
Adalberto Rossetti, Vittorio Di 
Prima, Natale Ci ravolo, Gior
gio Melazzi); Fernando Pan-
nullo è don Giovanni, il prete 
che sta col popolo contro gli 
oppressori papalini e austria
canti, nel quale si adombra 
il vero e storico don Giovan
ni Verità, e gli dà corposità 
e vigore; il prete reazionario 
è Giulio Pizzirani, che egli 
rende odioso con garbo; Mau
rizio Gueli è il brigadiere; 
Franco Gamba, il commissario 
pontificio; Lauretana, la sorel
la del Passatore, è Ada Maria 
Serra Zanetti, discreta 

La distribuzione è assai am
pia. e alcuni attori fanno dei 
« doppi »: il concerto d'assieme 
è comunque buono. Abbiamo 
riascoltato con piacere le mu
siche di scena di Liberovlci su 
motivi popolari; e visto rivi
vere la vicenda del brigante 
romagnolo con le sue implica
zioni politiche (la ribellione 
che sbaglia la sua strada...) 
tutto sommato con diletto 

Arturo Lazzari 

Nastro d'argento 
a Bertolucci per 
« Ultimo tango » 
Bernardo Bertolucci, per 

Ultimo tango a Parigi, ha ot
tenuto un nuovo riconosci
mento: il Nastro d'argento 
del Sindacato nazionale gior
nalisti cinematografici come 
« regista del miglior film ». 
Ultimo tango a Parigi era 
stato già segnalato, a suo tem
po, cioè all'inizio della scor
sa stagione, dal Sindacato na
zionale critici cinematografi
ci. Il film di Bertolucci, co
me è noto, si trova tuttora 
sotto sequestro. 

Gli altri Nastri d'argento 
sono stati assegnati al pro
duttore Alberto Grimaldi; ad 
Alberto Bevilacqua per il sog
getto e per la sceneggiatura 
di Questa specie di amore; 
agli attori Mariangela Mela
to, Lea Massari, Giancarlo 
Giannini, Mario Carotenuto, 
Luigi Squarzina. ai musi
cisti -Guido e Maurizio De 
Angells, all'operatore En
nio Guarnieri, allo scenogra
fo e costumista Danilo Dona
ti (per Roma), a Stanley Ku
brick per l'Arancia meccani
ca, giudicato il miglior film 
straniero, a Luzzatl e Già-
nini per il cortometraggio a 
disegni animati Pulcinella. 

Per Zeudi 
un incontro 

col solito 
europeo 

o Trinidad 

Richter malato 
non suonerà 
in Toscana 

FIRENZE. 22. 
il pianista sovietico Sviatoslav 

Richter, scritturato, nell'agosto 
scorso per partecipare ai con
certi di domani al Teatro Co
munale di Pietrasanta (Lucca) 
e del 24 e 23 novembre al Tea 
tro Comunale di Firenze, ha in
formato di dover riununciare. 
per serie ragioni di salute, al 
suo impegno. 

Zeudi Araya è l'interprete fem
minile del e Corpo » che Luigi 
Scattini comincerà a girare, 
tra qualche giorno, a Trini
dad. Protagonista maschile è 
Enrico Maria Salerno, nella 
parte di un europeo 11 quale 
approda nell'isola dei Caraibi 
alla ricerca di un rifugio che, 
naturalmente, non troverà. Al
tri interpreti del fi lm sono 
Léonard Mann e Carroll Baker 

Con un festival 

Londra celebra i 
sessanta anni di 
Benjamin Britten 

In programma messe in scena di opere, concerti, 
servizi radiofonici e tavole rotonde sul musicista 

LONDRA, 22 
E* cominciato oggi a Lon

dra, in occasione del sessan
tesimo compleanno del mu
sicista, un Festival dedicato 
a Benjamin Britten. 

Già da qualche giorno. In 
verità, la radio e alcune im
portanti istituzioni musicali 
hanno cominciato a dedica
re programmi al più noto 
compositore inglese di oggi: 
in particolare, la Royal Ope
ra House ha presentato aue-
sto mese. - in e prima » bri
tannica. l'opera Morte a Vene
zia, tratta dal romanzo di 
Thomas Mann: Britten. reduce 
da un delicato intervento chl-
rurzico al cuore, ha assisti
to alla rappresentazione da 
un palco. In quest'ultima set

timana un altro teatro londi
nese ha messo in scena II 
giro di vite, mentre alia Royal 
Festival Hall è stata eseguita 
la Serenata per tenore, cor
no e archi. 

Le manifestazioni del Fé 
stivai di Britten si conclu
deranno domenica, giorno in 
cui il maestro André Previn 
dirìgerà alla Royal Festival 
Hall alcune composizioni del 
musicista, tra cui la Sinfonia 
di primavera. Sempre dome
nica. la British Broadcasting 
Corporation -dedicherà per 
tutta la giornata uno del suoi 
canali radiofonici ad esecu 
zioni di opere del composi
tore. a servizi e a tavole ro
tonde sulla sua attività arti
stica. 

discoteca 
Canti 
della Sabina 

Sicuramente la migliore pro
dazione dei Dischi del Sole in 
questi ultimi mesi è il micro
solco della serie regionale La-
l io dedicato alla Sabina. Cu-
rato da Sandro Portelli, esso 
sì ritolge a una zona dell'Ita
lia centrale la cui cultura mu
sicale di base è siala as«ai scar
samente noia per l'addi e! ro 
ma che si rì \cla nel di«co co
sì ricca di modi e dì invenzio
ne da non temere il confron
to con regioni di più afferma
ta tradizione. l i disco non si 
limila al canto politico, ma 
fa di più e meglio: dimostra 
che la cn«cienza della condi
zione sociale circola in pro
fondila anche nei canti non 
esplicitamente impegnali, men
tre la tensione in essi e«pre*«a 
ri«pccchia da un lato il deside
rio di radicarsi nella realtà 
paesana e campagnola, dall'al
tro i l diuohersi forzoso di 
questa realtà a causa dell'anar
chia dello s\iluppo industria
le. Canti religiosi, di guerra. 
della Resistenza, improvvisa
zioni. canzoni ormai classiche 
della cultura etnica italiana 
(come Donna lombarda) si al
ternano in questo disco confe
rendogli nna vivacità e nn in
teresse notevolissimi e ponen
dolo, grazie anche alla bontà 

delle registrazioni, tra i l me
glio che la discografia italia
na abbia dato in questo campo. 

Nel campo invece più con
sueto dei Dischi del Sole, e 
cioè quello della nuova can
zone politica e dì protesta, è 
da segnalare innanzitutto nn 
di«cn del veneziano d'elezione 
Alberto D'Amico, intitolalo 

Anita i tmrhari. che è poi i l 
titolo di una canzone corrosi
va e divertente già popolare 
opgi nella città lagunare. Le 
altre canzoni trattano dei pro
blemi della vita quotidiana. 
dell" inquinamento a Porto 
Marghera, della lenta morie 
della città e così vìa. rivelan
doci un cantore popolare da 
cui è lecito allender«i nn no
tevole arricchimento della can
zone impegnala di oggi. 

Amodei 
e Della Mea 

Un altro « cantautore » nolo 
da anni in tutta Italia è Fau
sto Amodei, che a sua volta 
pubblica presso i Di«chi del 
Sole un microsolco con una 
dozzina di nuove canzoni sui 
temi a Ini congeniali: la satira 
politica (contro Fanfani, ad 
esempio), quella contro l'ipo
crisia borghese, i l ricordo di 
un combattente per i l sociali
smo (Torres), t problemi del

la fabbrica (La tay lonzzano-
nc) e persino una Ballala au
tocritica. Dove è da sottolinea
re soprattutto l'efficacia dei 
testi, mentre l'invenzione me
lodica non è. ci sembra, all 'al
tezza delle migliori canzoni 
che resero così popolare Amo-
dei anni fa presso i democra
tici italiani. 

E concludiamo con il disco 
di un interprete prediletto so
prattutto dai giovani e dagli 
studenti: Ivan Della Mea. che 
pnbhlica presso i Dicchi dello 
Zodiaco un microsolco intito
lato Isa balorda, contenente 
sei canzoni su te*ti propri e 
con musica di Selmoco. I.e 
canzoni di Della Mea piaccio
no perchè parlano ai giovani 
di falli di tulli i eiorni che li 
riguardano da vicino, della 
polizia che li carica datanti 
alle scuole, dell'emigrazione 
nei grandi ghetti del Nord 
con ioni i suoi problemi uma
ni , e di tante altre cose E' 
fuori dubbio che le produzio
ni di questi ramanti di ba«e 
hanno crealo un movimento 
fecondo che «i va «empre più 
allargando e che potrà diven
tare forse in breve tempo una 
alternativa reale, positiva, alla 
canzonella d'eva«ione che non 
a caso ha accusato in occasio
ni recenti i segni di una crisi 
generalizzata. 

g. m. 

« Washington 
» Washington 

e gli equivoci 
del teatro 
politico 

Con la rappresentazione, al 
Teatrocirco del Circolo Otto
bre Spaziozero, di Washing
ton Washington, 11 secondo 
spettacolo romano del Grup
po Laboratorio della Comu
ne Balres, le perplessità che 
abbiamo avanzato in occasio
ne di Water Closet (cfr. 
l'Unità del 20 novembre) non 
possono che essere riconfer
mate. Eppure, se leggiamo le 
note teoriche sulla politica 
culturale della Comune Bal
res (pubblicate dalle edizio
ni Centro Lunga Marcia) pos
siamo cogliere le intime con
traddizioni, 1 limiti da cui 
poi discendono le altre con
traddizioni della prassi tea
trale. 

La Comune Balres mostra 
di affidare alla sovrastruttu
ra un "compito decisivo per 
la lotta rivoluzionaria: « Da 
un punto di vista rivoluziona
rio sottovalutare 11 campo so-
vrastrutturale — si legge — 
significa sottovalutare il ruo
lo determinante della cultura, 
significa non aver capito 11 
valore soggettivo e oggettivo 
che, in un processo rivolu
zionarlo, ha la divulgazione 
dell'ideologia rivoluzionaria 
nel campo della cultura e 
dell'arte: la battaglia delle 
idee». In questo senso, con
dividiamo la difesa che la 
Comune Baires fa dell'avan
guardia sovietica degli Anni 
Venti, ma non riusciamo a 
capire come la difesa di un 
movimento che dava grande 
importanza ai problemi for
mali del linguaggio estetico 
possa coi condurre la Co
mune Baires a formulare 
inaccettabili teorie sull'« arte 
rivoluzionaria ». teorie che tro
vano una smentita proprio 
nella pratica teatrale. 

Si ha l'impressione che la 
Comune Baires abbia della 
« arte rivoluzionaria » un con
cetto nefasto, per cui que
st'arte non sarebbe altro che 
l'espressione di una cultura 
separata dal movimento cul
turale mondiale, l'effetto na
turale di uno spontaneismo 
creativo che nasce nell'ambi
to di un movimento di lot
ta di classe. Da questo spon
taneismo discende anche la 
immediatezza del messaggio 
teatrale, il suo contenutismo 

Eppure, nel volume cam
peggia una citazione da An-
tonln Artaud («Se la comu
nicazione razionale attraverso 
il discorso è realmente l'ob
biettivo ultimo del teatro, 
non ha nessun senso pren
dersi il fastidio e fare lo 
sforzo di rappresentare una 
opera teatrale: evidentemente 
è sufficiente leggerla»), ad 
avallare un recupero della 
«emotività» antiborghese da 
parte della Comune Baires. 
In realtà — al di là persi
no di alcune suggestioni poe
tiche testuali che è possibile 
cogliere soltanto «alla lettu
ra » — lo spettacolo Wa
shington Washington, salvo 
qualche momento felice, si 
realizza interamente attraver
so la comunicazione di un di
scorso didascalico, privo di 
aloni, crudo nella sua mecca
nicità ideologica: il rapporto 
tra 11 dominio imperialista 
(le sue tattiche e la sua stra
tegia) e la possibilità che 
hanno i colonizzati di resi
stere alla repressione e al ter
rore. Meno consolatoria di 
Water Closet. la rappresenta
zione si chiude tn modo pro
blematico: le masse potran
no vincere a patto che sia
no unite contro l'imperlali-
smo. ed è necessario scopri
re nuove tattiche contro l'av
versario di classe. 

Per la Comune Baires gli 
avvenimenti naturalistici e le 
parole d'ordine, insomma 1 
contenuti Ideologici sarebbe
ro già « teatro a, comunicazio
ne effettiva per la lotta di 
classe, mentre ' sappiamo 
quanto sia utile al messag
gio rivoluzionario la sua for
ma estetica, la quale, in ulti
ma istanza, rende efficace 11 
teatro politico. Rinunciando 
alla mediazione estetica, non 
solo si fa del cattivo teatro. 
ma soprattutto ci si Illude 
di sostituire la prassi della 
lotta di classe con la lotta 
sovrastrutturale del < teatro 
politico ». 

Lo spettacolo — interpreta
to da Cesar Brie, Cam ila Bot
ticella Alicia Calabuig, Hora-
cio d e r t o k . Cora Herren-
dorf. Coco Leonardi. Ginès 
Sanchez, Ynra Simonato, e 
rappresentato per la prima 
volta a Milano 1*8 ottobre 
scorso — ha riscosso applau
si. e si replica fino a doma
ni sera. 

r. a. 

A Milano visto 
dal magistrato « La 
grande abbuffata» 

MILANO. 2Z 
Il sostituto procuratore del

la Repubblica di Milano, dot
tor Giovanni Caizzi, ha assi
stito questo pomeriggio alla 
proiezione del film di Marco 
Ferreri. La grande abbuffata, 
del quale la Procura della 
Repubblica di Catania aveva 
chiesto il sequestro su terri
torio nazionale, accogliendo 
una denuncia presentata da 
uno spettatore di Biancavil-
la, e disponendo, inoltre, il 
taglio di otto sequenze del 
film. 

La grande abbuffata era 
stato proiettato In «prima» 
in due locali milanesi: per 
questo motivo il giudizio, per 
competenza territoriale, spet
terà alla magistratura mila
nese. 

in breve 
Nuovo film sui gangster i .» 

1 HOLLYWOOD. 22. 
- Gli attori Richard Harris, Chuck Cannoni e Edmund 
O'Brlen sono gli interpreti di 99 and 44 per cent dead (« Mor
t i : 99,44 per cento»), una storia di gangster ohe 11 regista 
Joe Wizan ha da poco terminato di girare a Hollywood. Au
tore della sceneggiatura è Robert Dillon. 

« Il segreto » di Trintignant 
PARIGI, 22. 

A cominciare dal febbraio 1974 Jean Louis Trintignant • 
Marlene Jobert saranno impegnati nelle riprese di Le secret 
(«Il segreto»); il film diretto da Robert Enrico, sarà girato 
nella Francia meridionale. 

La Bosè ha finito «Viaggi scolastici» 
1 - '- MADRID. 22. 

Lucia Bosè ha appena finito di girare Viaggi scolastici, un 
film di Jalme Chavarrl. L'hanno affiancata il francese Geor
ges Rigaud, l'americano Bruco Robinson, l'argentina Marta 
Miller e la spagnola Marlbel Martin. 

Volti nuovi in « Labbra sporche » 
Il regista Andrea Bianchi, terminate le riprese del film 

Quelli che contano, con Henry Silva, Barbara Bouchet e li 
regista televisivo Mario Landl per la prima volta nelle vesti 
di attore, sta preparando un nuovo film intitolato Labbra 
sporche, tratto da un soggetto di Mauro Righi. 

Andrea Bianchi è ora alla ricerca di nuovi e giovani volti 
per i ruoli più impegnativi del film. 

Intensa stagione di Robert Redford 
NEW YORK. 22 

L'attore Robert Redford, che ha da poco finito di inter
pretare The great Gatsby (« Il grande Gatsby »), è il prota
gonista di The great Waldo Pepper («Il grande Waldo Pop
per »), un film di Roy Hill, la cui lavorazione è cominciata 
questi giorni nel Texas. La parte affidata all'attore è quella 
di una spericolato aviatore degli anni venti. < 

E' d'altra parte, prevista per dicembre la programmazion» 
di un'altra pellicola, intitolata Sting («Puntiglione»), inter
pretata da Redford accanto a Paul Newman e Robert Shaw 

« Presagio » per Luis Alcoriza 
CITTA' DEL MESSICO, 22 

Presagio è il titolo di un film che il regista Luis Alcoriza 
ha in progetto di realizzare fra breve nel Messico (probabil
mente nello stato di Zacatecas). La sceneggiatura è stata 
scritta da Alcoriza stesso e dal romanziere colombiano Gabriel 
Garcia Marquez. La pellicola sarà interpretata da David Rey-
noso. Fabiola Falcon, Amparo Rivelles e dallo spagnolo 
Fernando Rey. 

— R a i $7 

oggi vedremo 
SPAZIO MUSICALE (1°, ore 18,45) 

Bacerò la tua bocca, Jokanaan è il titolo della settima pun
tata della rubrica musicale curata da Gino Negri. Il program
ma mette a fuoco il personaggio di Salomè. protagonista del
l'omonima opera in un atto scritta nel 1905 da Richard St rami 
su libretto ricavato dal dramma di Oscar Wilde. Franca Va
leri e Gianni Magni figurano tra gli ospiti della trasmissione 
odierna. 

IL DILEMMA DEL DOTTORE 
(2°, ore 21,15) 

Renato De Carmine, Emilio Cigoli, Gianrico Tedeschi. Gian
ni Agus, Leda Negroni, Pino Micol, Fernando Cajati, Daniela 
Gatti, Liliana Sangiuliano, Luciano Melanì e Francesco Paolo 
D'Amato sono gli interpreti della commedia di George Ber
nard Shaw, adattata per la televisione da Flaminio Bollini, che 
ne ha curato anche la regia. 

Con II dilemma del dottore, Shaw rivolge la sua lucida e 
spietata accusa al mondo dei «baroni della medicina», che 
ammantano di altruismo, senso del dovere e fede missiona
ria gli egoismi più sordidi. Protagonista della vicenda è Sir 
Colenso Ridgeon, medico brillante e famoso, arrampicatore 
sociale per vocazione, intrigante pronto a sacrificare una vita 
umana pur di perseguire un infame disegno. 

SERVIZI SPECIALI DEL TELE
GIORNALE (1°, ore 21,30) 

Va in onda questa sera la seconda puntata del programma-
Inchiesta di Piero Angela intitolato Dove va il mondo?. Le 
fonti d'energia su cui si basano le prospettive di sviluppo tec
nologico della società contemporanea sono prossime all'esau
rimento: questa drammatica constatazione (il problema è di 
particolare attualità in questi giorni) dà spunto alla tra
smissione. 

programmi 
TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola
stiche 

12.30 Sapere 
Replica della terza 
parte di « Profili 
di protagonisti: De 
Gaulle ». 

13.00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 
14,00 Trasmissioni scola

stiche 
17.00 La gallina 
1730 Telegiornale 
17.45 La TV dei ragazzi 

« Nel paese dell'ar
cobaleno » - a II non
no racconta». 

18,45 Spazio musicale 
19.15 Sapere 

19.45 

20.30 
21,00 
21.30 

22.30 

23.00 

Telegiornale sport • 
Cronache italiane 
Telegiornale 
La santa sindone 
Servizi speciali del 
Telegiornale 
Incontro con Michel 
Fugain e Le Big 
Bazar 
Telegiornale 

TV secondo 
17.00 TVM 73 
18.00 TVE 
21,00 Telegiornale 
21.15 II dilemma del dot

tore 
di George Bernard 
Shaw 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO • Ore; 7, 
S. 12. 13. 14. 15. 17. 20. 21 
e 23,15; «,05: Mattutino mo-
ricalai 6,50: Almanacco; 7,45* 
Ieri al Parlamento; 8,30: 
Cameni; 9* Le novità «I ieri; 
9,15: Voi ed io; 10: Spe
ciale CR; 11.30: I l padrino e? 
casa; 12.44: Sette note sette; 
13,20: Special otti: L. Bosma
ca; 15,10: Per voi giovani; 16: 
Il tiratole; 17,05: Pomeridia
na; 17.55: « I tre moschet
tieri >i 18,10: I protsfonlsti; 
18,40: Proframml por I ra
sassi; 19,10: Italia che lavora} 
19,30: Lont Playlnfj 20,20: 
Andata e ritorno; 21,15: Con
certo sinfonico; 22,35: tornasi 
tic©; 23: Al Parlamento. 

Radio 2< 
GIORNALE RADIO • Ore: 0,30, 
7.30. 8,3©. 9,30, 10.30, 11,30, 
12,30. 13,30, 15,30, 15.30, 
18,30, 19,30, 22,30 e 24« 
• : I l mattiniere; 7,40: 8eoo-
tiorno; 0,14: Ino coma rythm 
and hioost i.40i Como o per» 
chat 0,33: Gallarla dot moto* 
drammai 9,3S: Compiami d'eo-

tunno; 9,50: « I tro 
Meri »; 10.05: Canzoni; 10,35: 
Dalla vostra parte; 12,10: Re
gionali; 12.40: Alto tradimen
to; 13: Hit Parade; 13.35: Le 
belle cantoni d'amore; 13,50: 
Come e perché; 14: Sa di tiri; 

, 14.30: Retieno»; 15» Ponto 
Intuì oaatlvo; 15,40: Carerai; 
17.30: Spedala CR; 17,50: 
Chiamata Roma 3131; 19,55: 
Masia d'orchestra; 20.10: Ot
timo a oeasndeolei 20,50: 9o-
penoniq 22.43: Pop off; 
23.40: 

Radio 3° 
ORI 9,30: Rodroeroeia-, 10» 
Concerto; 111 Radloscoolai 
11,30» Meridiano di Groenwidi; 
11,40: Concorto del Oolntetto 
Boccherlnl; 12.20: Moniche ita
liane d'otti; 13» La mojlcn noi 
tempo; 14.30: Montar facondo 
Sorti; I t i U station! della mev 
eicat il Rlnosclmeatot 14.30» 
Avaofoordla; 17,20: Lo sinfo
nie di M •nullissimi 17,30: 
Concorto; 19,30: Manica ret
tore; 19,45: Pìccole pi—aim 
19,19: Concorto esralei 243.1 Si 
Vecchio o noove drammi 111 
Giornata dot Tono* 21,39: 
• L'esilio 41 Oriolo »| 82,24)1 

di 
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